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e, p.c. Ai Sigg. Assessori e Consiglieri comunali

 

Comune di Erice






e, p.c. Ai Rappresentanti delle Istituzioni, 

del Partenariato Economico e Sociale









Provincia di Trapani






e, p.c. Ai mezzi d’informazione e stampa

Oggetto: Erice - dalla rettifica dei confini al Comune autonomo 

                              



         (…anche inferiore ai 5.000 ab.)


Con nota della S.V. del 24.01.2005 (all. n° 1), relativa alla problematica in oggetto, di fatto mi si contestano alcune affermazioni “giuridiche” dal sottoscritto avanzate in occasione del Consiglio comunale aperto di Valderice, del 22 gennaio 2005, in ordine alla fattispecie da me ipotizzata, in conseguenza di una rettifica di confini, circa la legittima permanenza di un Comune con meno di 5.000 abitanti, al pari, mi s’invita a chiarire in che termini e con quali strumenti finanziari sia possibile “governare” tale entità politico-amministrativa.

Procediamo nell’ordine:

1) in conseguenza della modesta interpretazione del sottoscritto data alla norma vigente, in ordine al non divieto di “permanenza” di un Comune esistente! (fattispecie giuridica assai ben diversa dalla istituzione di nuovo Comune), quale quello di Erice, che, in conseguenza di modificazioni territoriali <rientranti nella fattispecie-casistica d’interesse, contemplata all’art. 8 della L.R. 30/2000, 1° c.: a) istituzione di uno o più comuni a seguito dello scorporo di parti del territorio di uno o più comuni; d) l’aggregazione di parte del territorio e di popolazione di uno o più comuni ad altro contermine > abbia a registrare la presenza di un numero (residuale) di abitanti inferiori a 5.000, non solo mi permetto d’insistere, al pari mi pregio trasmettere compiegato il parere dell’Avv. Giovanni Ciaravino (all. n° 2), di già nel merito pubblicamente reso noto dal Prof. Riccardo Ursi, docente di Diritto Amministrativo presso l’Università di Palermo (in sede di convegno, il 19.12.2004 - Villa S. Maria delle Grazie, Erice), al pari condiviso dal Prof. Silvio Mazzarese, Direttore del Polo Universitario di Trapani e Ordinario di Diritto Privato presso l’Università di Palermo.

In relazione, poi, all’attuale applicazione degli originari artt. 8, 9 e 10 dell’ORELL (modificazioni territoriali), - punto di “forza” del dotto parere che Ella rimette a supporto dei dubbi (i Suoi) considerando opinabile la fondatezza giuridica di tale assunto (il mio),  mi permetto ancora una volta ricordarLe, che gli stessi (articoli ORELL) sono da ritenersi sostituti dagli articoli 8, 9, 10 e 11 della l.r. 30/2000, in quanto modificati dalla citata medesima novella legge. 

Al riguardo, inoltre, mi permetto richiamare i pareri informalmente, ma conformemente, espressi in merito dal Segretario e dal Vice Segretario generale della Provincia di Trapani, dr. Di Prima e dr. Messina, nonché, dal Segretario generale del Comune di Valderice, dr.ssa Miceli.

Ad ogni buon conto, per comodità di lettura e opportuna conoscenza, mi pregio trasmettere copia stralcio (all. n° 3) del Nuovo Ordinamento degli Enti Locali ed. 2002 (…di già consegnatoLe “brevi manu” in seno al citato Consiglio comunale di Valderice, in data 22.01.2005, ed al pari reso noto al “nervoso” Ass. Barbera in occasione del Consiglio provinciale, in ultimo e nel merito tenutosi in Erice il 10 Febbraio scorso).

Or bene, qualora in seno al Suo valente staff di consulenti ed esperti giuridici, possano continuare a permanere dubbi e perplessità circa la “interpretazione” del dettato normativo dal sottoscritto esposta – in misura consapevolmente assai modesta – in occasione del citato Consiglio comunale valdericino del 22 gennaio 2005 (ovviamente nell’ipotesi conseguente alla rettifica dei confini ed alla permanenza del Comune di Erice con meno di 5.000 abitanti), trasmetto (all. n° 4) copia della Circolare n° 2, (ex) Assessorato degli Enti Locali – Regione Siciliana – del 13.04.2001, indirizzata, in primo luogo, alle Amministrazioni comunali siciliane (e, pertanto, finalizzata a rendere edotti gli Amministratori locali – sic! -…circa le innovazioni legislative, anche nella “materia” che ci occupa), recante per oggetto: L.R. 23.12.2000, n° 30. Norme sull’ordinamento degli enti locali. Innovazione della precedente legge l.r. 16.12.2000, n° 25. Al pari, mi permetto invitarLa, in particolar modo, alla mera lettura del titolo “Variazioni territoriali e di denominazione dei comuni” (pag. 9 della circolare), p. 7, che a maggior intelligenza, così recita: nelle ipotesi che non riguardino l’istituzione di un nuovo comune le variazioni territoriali possono comportare la diminuzione della popolazione del comune o dei comuni di origine sotto i 5 mila abitanti (art. 8, comma 6 - della L.R. 30/2000 -). Non si riscontra, al riguardo, specifica previsione legislativa (contraria)”. A margine della circolare è apposta la firma (al tempo) dell’Assessore, On.le Avv. Girolamo Turano.

In conseguenza di quanto superiormente esposto e documentato, qualora nulla osta, credo che Ella voglia pertanto considerare chiuso lo “argomento”.

2) nell’accogliere il Suo cortese invito, a prescindere dal piano giuridico, converrà che sul piano meramente politico - pur non sottacendo che ad oggi, la “ricca” Erice (definizione scaturente dai “parametri” del Suo ragionamento, rapportato al solo numero di abitanti attuale …circa 30.000), anche a causa della mala amministrazione ericina (invero, trattasi di diffusa constatazione popolare, prima ancora che di un giudizio agevolmente ascrivibile alla “parte” politica che posso rappresentare), ahimè, testimonia dello stato di triste abbandono e disfunzioni diverse in cui versa il territorio, per cominciare dalla storica e nobile cittadina della vetta, fino ad arrivare alle frazioni agricole, centri urbani a valle compresi.

Ciò premesso, accolgo pertanto il Suo invito e non mi sottraggo nel “prospettare”, ovviamente in presenza dell’ipotesi Erice, comune sotto i 5 mila abitanti, le possibili condizioni finanziarie e amministrative.

In primo luogo giova sottolineare che i trasferimenti statali e regionali, se da un lato sono legati al parametro abitativo, al pari sono correlati all’area d’estensione geografico-territoriale ed insieme ad altri elementi di “valutazione” territoriali, oltre che economici e produttivi.

Per quanto concerne il “parametro” territoriale, nel caso della superficie interessante la “sola” vetta, è pari a Km2 11,90 (circa 1/4 dell’intera superficie territoriale comunale), se aggiungiamo, ad esempio, alcune frazioni “agricole”, d’indiscussa origine “storico-ericina”: Napola e Ballata, occorre sommare altri 22,00 Km2, per un totale di quasi 34 Km2, complessivamente pari ai ¾ dell’attuale estensione territoriale ericina. Ovviamente, vanno anche valutate e ponderate anche altre porzioni territoriali ericine che, a valle, potrebbero rivelarsi contrarie all’accorpamento con il Comune di Trapani.

Inoltre, non va trascurato che, comunque, va richiamata e fatta salva la soglia “minima” dei previsti trasferimenti finanziari nazionali e regionali, garantiti ai Comuni che registrano la presenza di pochi abitanti residenti (nel caso del Comune di Erice, a Suo dire, da rapportarsi ai 300 abitanti della vetta. Invero, per la sola vetta, i dati dell’Ufficio Elettorale del Comune da Ella amministrato, aggiornati al 2003, contano circa 600 ab.). “Incongruenze”. che Ella avrà modo di superare, a parte, se poi provassimo, ad esempio, a sommare anche il numero degli abitanti delle su citate “storiche-ericine” frazioni, pari a circa numero 1.700 ab., andremmo ad un Comune di circa 2.300/2.500 ab., cui andrebbero ad aggiungersi gli abitanti delle porzioni territoriali ericine a valle, che, come sopra detto, potrebbero non gradire l’accorpamento con il Comune di Trapani. 

Non v’è poi da sottovalutare la quota trasferimenti “aggiuntiva”, relativa alla particolare condizione “montana” del Comune, a parte i fondi erogati direttamente dallo Stato – Regione in favore della Provincia regionale di Trapani (ma a supporto dello “svantaggio” della comunità montana di Erice), pari a circa 450.000,00 euro, annui, in ordine al trasferimento-destinazione dei quali, oltre a pertinenti e diverse interrogazioni di merito, con l’allegato O.d.g. ed a beneficio del Comune di Erice, in ultimo abbiamo impegnato il Consiglio provinciale tenutosi in Erice il 10.02.2005 (all. n° 5).

Ed ancora, mi permetto rilevare, altresì, che una più attenta gestione delle politiche anti evasione  ICI (... in omaggio al quanto mai attuale “pagare tutti per tutti pagare meno”), determinerebbe un gettito, sempre per la sola vetta e/o le frazioni agricole ed altre parti del territorio, notevolmente superiore alla consistenza attuale. 

In ordine ai costi di “gestione” della prospettata ipotesi, circa la nuova entità amministrativa ericina (sotto i 5.000 ab.), come dire … mi consenta: assorbiti dagli ATO le competenze su Acqua, Fogne, Rifiuti e manutenzione verde pubblico, inteso che i fondi per le politiche Socio-sanitarie, di fatto, per il tramite dei “piani di zona”, come è noto saranno gestiti nell’ambito del Distretto Sanitario di riferimento, con un ambito organizzativo e funzionale non più in carico alla sola finanza dell’Ente locale.

Non va sottaciuto, poi, che le strade interessanti Erice vetta - ad esclusione di quelle dentro le “mura”- sono di proprietà provinciale, così come risultano nella gestione IRF le aree boscate.

Pertanto, oggettivamente, non molto vi sarebbe da “governare”, anche se poco non è il marchio “Erice” nel mondo, in sinergia con altri EE.LL. e/o soggetti privati per la promozione turistica e culturale del territorio. 

Capitolo a parte merita il restauro conservativo e/o il ripristino funzionale di beni immobili, storici e non, nella disponibilità del Comune e per i quali, come credo ad Ella possa esser ben noto – grazie anche alla stuola di consulenti, non solo sul fronte “giuridico”, di cui Ella si avvale – con diligente attenzione è possibile ricorrere all’impiego di fondi regionali, nazionali e europei. 

Egregio Sindaco,

senza voler mettere in dubbio le Sue capacità di memoria, ricorderà che non ho escluso, in sede di prospettazione politica dell’ipotesi Erice – Comune autonomo (vetta, frazioni storiche, aggiungendo anche altre realtà territoriali che in sede referendaria-consultiva potrebbero esprimersi per non andare con la “naturale” Trapani), l’opportuno e utile supporto finanziario, adeguatamente sostenuto da specifica e necessaria legge di merito, volta a rilanciare l’eccellenza della vetta, in primo luogo, onde consentire alla cittadella medesima di ergersi a simbolico soggetto istituzionale propulsore della promozione turistica e culturale dell’intero territorio provinciale nel mondo, ovviamente coadiuvata dalla necessaria sinergia finanziaria della Provincia, dei Comuni dell’ex agro ericino e delle municipalità trapanesi consorziate.


Nell’attesa dell’onore del pubblico confronto di merito sugli argomenti in discussione, voglia per intanto, gradire i miei omaggi.


26 febbraio 2005




Giacomo Tranchida
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